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Da dove sono partito 

¥  Dal fatto che mi piace la canzone come 
medium (intesa come popular music) 

¥  Che nella media education non mi sembra 
troppo ben presa in considerazione 

¥  Perché negli ambienti accademici si fa fatica a 
pensare alla canzone come medium efficace e 
che abbia contribuito e contribuisce 
notevolmente a veicolare valori o disvalori… 



¥  La media education e soprattutto il master mi 
hanno dato l’occasione e l’opportunità di 
pensare a questo progetto che mettesse 
insieme le esigenze dei ragazzi che ascoltano 
canzoni e le possibilità educative lanciate dalla 
media education 



Back ground del progetto 
¥  Certamente i corsi già fatti durante gli anni 
della laurea con prof. Giannatelli 

¥  Tra i moduli del master: Giannatelli, Cortoni, 
Morcellini, Ceretti, Grollo… quello di psicologia 
dello sviluppo. 

¥  Le linee principali vengono dagli input di Ceretti e Grollo 
inerenti proprio alla stesura di un progetto. 

¥  Ricerca del Censis Ucsi 2003‐2008 sul 
consumo giovanile dei media 



Schema del progetto 

¥  A. Premessa  
¥  B. Definizione del target e analisi del contesto 
¥  C. Finalità e tempi 
¥  D. Obiettivi del progetto 
¥  E. Struttura delle attività da svolgere 
¥  F. Risorse umane e materiale occorrente 
¥  G. Prospetto dei costi 
¥  H. Conclusione  



A. Premessa  

¥  Qui ho cercato di giustificare la parola medium 
riguardo alla canzone 

¥  …che sia inoltre un medium efficace 

¥  …che fa cultura soprattutto tra i giovanissimi 
creando loro vere e proprie mentalità 

¥  Usufruendone senza criticità finiscono per 
confondere l’irreale col reale … 



B. Definizione del target 
              e analisi del contesto 

¥  Ragazzi tra i 14‐18 anni 
¥  Fase adolescenziale con forte bisogno di 
identificazione. I cantanti diventano modelli. (1) 

¥  (1) Cfr. R. MILITERNI, Lo sviluppo neuropsichico, Idelson‐Gnocchi, II ediz, 
Napoli 2001, 242‐247: Qui l’autore parla della fase di identificazione primaria 
che avviene nelle mura di casa e della fase di identificazione secondaria che 
avviene con tutti modelli che si percepiscono a contatto con la realtà. Nel 
caso di personalità con deficit identificativi primari, le secondarie divengono 
predominanti e possono nascere devianze anche gravi. Cfr. anche R. 
PONZIANO, Rock e identità giovanile, in «In‐Formazione» 2/I (2007), 32‐34. 
Qui L’autore evidenzia come la musica favorisce la socializzazione dove si 
determina l’identità personale.  



C. Finalità e tempi 

¥ Come supporto ai POF (piani di offerta 
formativa) ambito extrascolastico  

¥ Progetti formativi di Associazioni 
culturali profit e no‐profit o altri enti, 
che hanno come finalità la formazione 
umana, sociale e culturale dei loro 
giovani soci.  



¥  Con una metodologia coinvolgente e 
partecipativa i ragazzi sono co‐protagonisti. 

¥  Stimolati a creare, a capire da dove vengono le 
canzoni che loro ascoltano  

¥  Situarli nel contesto attuale diventano 
maggiormente protagonisti dei loro stessi 
messaggi… 



¥  Coinvolgimento dei docenti di: 

Ð Lettere  
Ð Musica   
Ð Storia   
Ð Lingue 
Ð psicologia (o eventualmente uno psicologo…) 



¥  30 ore per questo viaggio nella canzone 
¥  10 incontri di 3 ore con la serata evento finale 

I tempi 



D. Obiettivi del progetto 

¥  I ragazzi dovranno capire cosa sono le canzoni, 
chi le confeziona e come assumono significati 
diversi nei diversi contesti in cui vengono 
utilizzate. Inoltre scrivono le loro proprie 
canzoni. 

¥  Pertanto si richiederanno 5 aree di 
competenza… 





E. Struttura delle attività  
                    da svolgere 

Schema primo incontro 



F. Risorse umane e materiale occorrente 

¥  Esperto del progetto, docenti di italiano, 
lingue, storia, musica 

¥  Aula con video e computer con sonorizzazione 
sufficiente 

¥ Materiale cartaceo, lavagna… 

¥  Strumenti musicali: chitarra e piano (dovranno 
essere dei ragazzi stessi) 



G. Prospetto dei costi 



PRECISAZIONI SUI COSTI INDICATI 

¥  I costi si intendono IVA e oneri contributivi esclusi 
¥  Non sono comprese le spese di viaggio 
¥  Sono comprese le spese relative alla preparazione e 
gestione dei vari incontri, ivi compresi reperimenti di 
materiali per le relative produzioni audio necessari. 

¥  Nel caso in cui vi siano particolari esigenze (es. più ore 
di laboratorio), occorrerà calcolare costi aggiuntivi 
relativi. 



H. Conclusione 

Così scrive il prof. Morcellini preside della facoltà di Scienze della 
Comunicazione dell’Università di Roma ‐ La Sapienza: 

¥  La rivoluzione moderna sembra contrassegnata dall’indebolimento di 
orientamento e di riferimento tradizionali, dall’affermarsi di una 
condizione priva di certezze tangibili e aperta a una flessibilità ancora 
completamente da scoprire e ridefinire. (…) La stessa identità, individuale 
e collettiva, è perennemente messa in discussione dal continuo scambio e 
confronto con l’alterità. Questa condizione d’instabilità e frammentarietà è 
particolarmente evidente nei ragazzi che, nel difficile passaggio 
dall’adolescenza alla giovinezza, vanno a cercare altrove i baricentri più o 
meno mobili e flessibili capaci di dare solidità e compattezza alle proprie 
esperienze.(1)  

  (1) MORCELLINI – CORTONI, Provaci ancora scuola. Idee e proposte 
contro la svalutazione della scuola del tecnoevo, 27. 



H. Conclusione 

¥  Nel contesto di cambiamento moderno, la cultura, la 
comunicazione e la formazione possono diventare le forme più 
universali di partecipazione alla complessità sociale, perché 
forniscono al soggetto gli strumenti utili per attivare un percorso di 
emancipazione e orientamento socioculturale, ovvero la maturità 
cognitiva per scegliere fra le molteplici opportunità provenienti 
dalla società, tenendo conto delle proprie esigenze di 
identificazione e riconoscimento. In tal modo, diventa possibile 
favorire una forma di sviluppo civile, sociale e democratico in cui i 
bisogni individuali trovano equilibrio nell’eterogeneità 
socioculturale. (1) 

  (1) MORCELLINI – I. CORTONI, Provaci ancora scuola. Idee e 
proposte contro la svalutazione della scuola del tecnoevo, 39. 



Una canzone per te 

Ma le canzoni son come i fiori nascon 
da sole son come i sogni. 
E a noi non resta che scriverle in fretta 
perché poi svaniscono e non si ricordano più… 

Una canzone per te 


